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L'incognita 
elettorale 
in Danimarca 

Quali miiiaiiH-nli si pro*pet< 
I.uio nel Parlamento cianche 
(Folkcl in; : ) dopo le elezioni 
del 15 feliliraio? I l più picco
lo Ira i pac-i scninliiiaxi ( ( i n 
fine mi l ioni «li ul i i lanl i ) sem
ina (le-iiii i i io a offrire un lc»i 
di non «cai-u importanza per 
ipicl che riguarda la l ial luia 
«l 'arroto del propello sorial-
deuiocralico i i fH'Kuropn ceii-
t io-seiicii lrioiiule, con le fles-
«•ioiii de l l ' S P I ) in Germa
nia feder.de, e con la f i -
ne — o con la interr i i / ione 
- - dell ' idlracpiaraiileniiale «lu
minil i della -cena politica in 
Svezia. Quale \en lo «pici a 
flopeituglicii, non è facile i l i -
re. Si |iuò peri'» cercare ili 
chiarire il quadro. Che è 
quello — iniidif/.ilutlo — di 
una iiioluliililà politica con sin
tomi «li endemicità. Da mol
ili tempo i dancM non riesco
no a concludere una leji ì- la-
lura e anche «pie-te di fi-li-
Inaio «OMO ele/.ioni anticipate. 
n >oli due anni dalle preceden
t i . Nel <ic linaio del 197."> il 
leader "Oehlhlc morrul'ico An-
ker Joer^en-en potè dar l ila a 
un f!o\cruo minoritar io dama
to Mill 'appo^gi» di una coali
zione ••ou-iilei ala a centrista ». 
1 ceiilo-i-llaiilanoxe scpjri del 
Folkct ìn^ u-reiile «uno COM r i 
parlit i fra i dieci parl i t i rap
presentali: locialdciuorralii-i 
.">.'{. l iheral i -a^rari 12. parl i lo 
«lei proffre^o 21 . l iheral -radi-
c.di I I I . con>er\alori 10. «ocia-
l iMi del popolo 9. cristiano po
polari 0. coinuni«ti 7. sociali
sti di - inUtra 4. democratici 
di centro I . inppre-ei i lanl i 
«Ielle isole Furocr 2. rappreseti* 
lauti della Groenlandia 2. 

Alla competizione del 1.1 
febbraio concorrono nuche due 
nuove formazioni , che hanno 
raccolto le richieste 17.300 fir
me per formare una l iMa: la 
l.cya «li «Urino e il Parl i lo 
«lei pensionali. 

I l po\erno socialdemocrati
co si è retto fino a poche «el-
tininne fa . e non sen/n lor-
nieutate traversie, con l'appog
gi» dei l iberal i -agrari , «lei 
con?ervatori, dei l ihcral-radi-
cali e dei cristiano-popolari. 
TI sostegno dei l i l icral-aprari 
e eonserxalori è vernilo meno 
in occasione della rerente vo
tazione sulla nuova normativa 
degli al loggi, rhc perii ha sol
tanto accelerato un prores-o 
di deterioramento che trova le j 
«ne cause nel più generale ani- i 
Itilo della crisi economica. La 
n destra n «Iella coalizione ac-
riisa Jocrgensen «lì « cedimen

to » nei ronfronti dei sinda
cali dei lavoratori , varie ca
tegorie hanno proclamalo 
scioperi anche per ottenere 
aumenti ° salariali « prima » 
«Iella di.-cussione «Iella leg^e 
sul blocco in calendario per 
marzo. Siamo quindi in pre
senza di un altaico «li de
stra al governo, che si è «•-
spres-o u dentro » la maggio
ranza. 

.Ma «piai è lo specifico dane-e 
di questo attacco? K»»o «*• co
stituito dalla pre-euza di un 
virulento parti lo «li ispirazio
ne qualuuipiista — il parli lo 
«lei progre-so «lell'avv oralo 
Mogens ( ; i in - i rup — che pro
pone una politica irrc»poiisa-
hiluieule antisociale: riduzione 
delle lasse, riduzione «Iella 
spesa pubblica, l idiizioue di 
ogni forma di MI->M«IÌI>. e — 
pei pueri l i ilciii.iyo^ir — 
sinantellainenlo della difesa. 
•< Con il -.110 programma sem
plici-l ieo e antisociale — os
servava F.S. Alonso sul "Cor
rici e «lidia Sera" — «"• r iu-ci-
to a lare del SDII partito il 
terzo in onl ine ili pianile/za 
in Dan imaica : seguo che i l i -
cbiami qualunqui-t ici dovano 
vasta eco nel pac-i di Amle
to ». 

(,)ue-lo -eiiihr.i il vero perì
colo. Mentre in Svezia la vi i -
loria dei conservatori non 
-emhra abbia potuto attacca
re le conquiste «lei lavorato
r i . in Danimarca il rischio 
non appare co-ì remoto, co-ì 
come non appai e remoto, in 
ea-o di ridimensionamento dei 
socialdemocratici, un incollilo 
Ira le attuali formazioni «< bor
ghesi » che sostengono il go
verno e gli ullraron.servatori 
«li Gli i istri ip. La sinistra, dal 
«'auto suo. appare assai fra
z ionala: i .socialisti popolari 
nacquero ipialrhe anno fa do
po una scissione del P C I ) ; i 
comunisti non hanno mai for
nito appoggio al governo 
Joergensen ritenuto, e non a 
Ior io, fondalo su una ba-e 
troppo ambigua, i socialde
mocratici dal canto loro r i 
tengono « impossibile al mo
mento cercare l'appoggio «lei 
P C I ) ». I n una intervista r i 
lasciala nel marzo scorso a 
Vincenzo Lanz.a «ìell'uAvanti». 
Joeruensen non escluse che ci 
si potes-e « coalizzare » con i 
social-popolari, ritenuti per 
molti aspetti più vicini alle 
posi/ ioni del suo parl i lo. Ma 
è naturale che i rapporti in 
terni alla sinistra potranno 
modificarsi Milo se il voto «lei 
1.1 febbraio farà rcsisirari' un 
mulamculn nei rapporti di for
ze: e «piesta «arebbe davvero 
una novità. 

d . I T I . 

L'atto di clemenza a favore degli arrestati per i disordini della scorsa estate | A 5 anni dal decreto contro le sinistre 

Soddisfazione e riserve 
in Polonia per la grazia 

annunciata da Gierek 
Vi è ora la possibilità di superare le tensioni sociali accumulatesi • I li
miti del provvedimento secondo il « comitato di difesa dei lavoratori » 
Espressa la necessità di sviluppare una più ampia democrazia 

Manifestazioni 
nella Germania 
federale contro 

il «Berufsverbot» 
Il pesante bilancio delle discriminazioni e della j 
repressione poliziesca contro cittadini democratici 

Dopo il terremoto dell'anno passato 
— — — — — « . « i l i » — i . « — ^ m -

È ripresa 
a Tangshan 

la produzione 
delle acciaierie 
Nuovo appello della stampa cinese ad approfon

dire la lotta contro la « banda dei quattro » 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA, 7 

« Proposta di grazia, non 
amnistia ». ripetono a Varsa
via « e non certo per sminuire 
l'importanza del provvedi
mento — aggiungono — ma 
per la precisione. Troppo 
spesso, da più parti, gli av
venimenti di questi mesi so 
no stati riferiti, interpretati 
con approssimazione e super
ficialità, da un lato gocce di 
informazioni, dall'Altro azzar
date sintesi generali. Quindi, 
da adesso soprattutto, cer
chiamo di capirci bene». Gli 
echi al discoiso che Gierek 
ha pronunciato davanti agli 
operai della fabbrica « Ur-
sus » e alla proposta di cle
menza presentata dal Con
siglio di Stato a ravore di 
coloro chf- vennero imprigio
nati dopo le manifestazioni 
del 25 giugno dello scorso an
no. sono molto vasti anche 
in Polonia. I commenti, in 
genere, esprimono fiducia nel
le possibilità di risolvere 
i problemi che rimangono a 
perti, nonostante le riserve 
espresse dal « Comitato di di
fesa dei lavoratori ». 

« La proposta di grazia — 
sottolinea un importante gior
nalista di Varsavia — preve
de l 'annullamento, la diminu
zione o la sospensione della 
pena per i condannati che 
hanno mostrato pentimento. 
per coloro — come dice il te
sto della nota del Consiglio di 
Stato — i quali lascino spe
rare di non ricadere sulla via 
del crimine (le imputazioni. 
infatti, parlavano di saccheg
gio di negozi o distruzione 
di proprietà pubbliche, ndr): 
questa proposta di grazia fa
vorirà la caduta di molte di 
quelle tensioni sociali e poli
tiche che in questi mesi si 
vedono in diversi s trat i della 
società. Certo, prosegue, la 
clemenza verrà accordata ca
so per caso: personalmente 
avrei preferito si fosse trat
ta to di un'amnistia, ma non 
conta, in questo momento mi 
interessa il valore politico, at
tuale e di prospettiva, di que
sto a t to » 

Dal canto suo i! «comitato 
polacco per la difesa dei la 
voratori » ha espresso « soddi
sfazione ». ma con riserva. In 
una dichiarazione distribuita 

Dopo l'incontro tra Makarios e Denktash 

Riprendono le trattative 
per la questione cipriota 

Si deiinea un riavvicinamento ira ie due comunità dell'isola - Possibile 
mediazione americana ed europea, nel rispetto delle decisioni dell'ONU 

Reali possibilità di una 
schiari ta nella crisi cipriota 
sembrano tfslinearsi dopo lo 
incontro dell'arcivescovo Ma
karios. presidente della Re
pubblica. di Cipro con Rauf 
Denktash. capo dello « S t a t o 
federato turco» dell'isola. 

Riprendono inoltre, dopo 
un'interruzione di otto mesi. 
i colloqui fra i due nego
ziatori. sotto l'egida di Kurt 
Waldheim. segretario genera
le dell'ONU. in questi giorni 
in visita a Cipro e nel Me
dio Oriente. 

Alcuni mutamenti impor
tan t i nelle precedenti posizio
ni intransigenti delle part i . 
hanno reso possibile l 'at tuale 
riavvicinamento. L'arcivesco
vo Makarios ha accet tato 
la creazione di un siste
ma federale con due am
ministrazioni separate, una 
greca K uria turca, cric go
d ranno di larga autonomia e 
un governo centrale dalle 
prerogative relat ivamente li
mitate . La condizione comun
que è che tale sistema fede
rale non intacchi l 'unità del
lo Sta to , la libera circolazio
ne dei cittadini, la libertà 
di insediamento e di proprie
tà . Da par te sua Denktash 

Messaggio del PCI 

al PS giapponese 
Il Comitato Centrale del 

PCI ha inviato il seguente 
messaggio al 40. Congresso 
annua le del Par t i to socialista 
giapponese: 

« Cari compagni, in occasio
n e del 40. Congresso del vo
s t ro part i to , vi mandiamo i 
più cordiali saluti dei comu
nisti italiani. Nella nuova fa
se politica che il Giappone 
s ta vivendo, seguiamo con 
grande interesse e solidarie
t à l'azione delle forze pro
gressiste per imporre una svol
t a democratica e rinnovatrice 
che corrisponda agli interes
si più profondi del popolo 
giapponese. La nos t ra politi
ca di convergenza « di intesa 
fra tu t t e le forze popolari e 
democratiche, nel nostro pae
se e a livello intemazionale, 
nel rispetto pieno dell'autono
mia di ciascuna di esse, ha 
nello sviluppo di rapporti di 
amicizia e di cooperazione t ra 
i comunisti italiani e socia
listi giapponesi un momento 
Importante , in questo spinto , 
•f augur iamo pieno successo 
nei vostri lavori e nelle vo
stre lotte per un Giappone de-
ssocratlto e rinnovato. F.to 
B CC del PCI» . 

si è detto disposto a nego
ziare la questione territoria
le, questione-chiave dell'inte
ro negoziato. Durante l'incon
tro, il leader turco-cipriota si 
era offerto di abbandonare. 
nel quadro di un accorc'o per
manente sullo s ta tuto di Ci
pro. una « par te negoziabile » 
delle terre occupate dai turchi 
dopo lo sbarco di 40 mila sol
dati inviati da Ankara a a di
fendere l'indipendenza di Ci
pro » minacciata dal fallito 
golpe di Ioannidis. nel lu
glio 1974. Da allora, i tur
chi. che rappresentano poco 
meno del 20 per cento della 
popolazione, occupano un ter
zo c*t?l territorio. In questa 
zona. Denktash ha creato uno 
« s tato federato » con una Co
stituzione propria, un governo i 
e un par lamento proprio. Co- ! 
me segno di a buona volontà » j 
• 1 «—****•*»—•w**'* «ri* A V * 1 * * * % » A V I A 
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ridotto gli effettivi militari 
sull'isola a 28 mila soldati 
e Denktash si è pronunciato 
per uno spostamento della zo
n a turca in modo da rende
re ai greci Famagosta e Cor-
fu e di permettere la riatti
vazione dell'aereoporto di Ni-
cosia. 

Preoccupato dell'indeboli
mento dell'ala sud-orientale 
dell'alleanza atlantica. Carter 
ha sollecitato una mediazio
ne coi suoi par tners della 
NATO e dei paesi membri 
della CEE per una soluzio
ne globale sia della crisi ci
priota. sia della crisi del ! 
Mar Egeo che da qualche an- 1 
no avvelena i rapporti t r a 
Grecia e Turchia. I! governo 
di Caramanl is ha sempre pre
messo ad un eventuale 
r ientro della Grecia nella or-
organizzazione militare della 
NATO, questione che in que
sti giorni e di nuovo alla 
ribalta, una regolamentazione 
del contenzioso con la Tur
chia sul fondale marino del 
Mar Egeo, che si presume 
ricco in giacimenti petrolì
feri, e sul corridoio aereo 
che sorvola le isole greche 
a prossimità delle coste tur
che. 

L'insieme dei problemi 
è infine s t re t tamente connes
so alle relazioni dei cVie pae
si con gli USA. Debbono es
sere ancora ratificati ' gli ac
cordi di Washington con Ate
ne e Ankara sulla sorte del
le basi americane. In cambio 
però Ankara chiede che sia 
tolto l 'embargo imposto dal 
Congresso USA, sotto la pres
sione del «lobby» greco-
americano. alle forniture di 
armi americane alla Turchia. 
Ankara appare inoltre imba
razzata dalle atrocità attri
buite alle sue truppe a Cipro 

in un rapporto che M trova 
ora all 'esame del Consiglio 
d'Europa. 

La definizione di un accor
do-quadro per la regolamen
tazione di tut t i questi pro
blemi e quindi dei rapporti 
degli USA con la Grecia e la 
Tirchia, passa necessaria
mente attraverso il riavvici
namento c"t Ankara con Ate
ne e l'avvio di positivi ne
goziati intercomunitari a Ci
pro. Makarios che smora ave
va preferito lasciar lavorare 
il tempo a suo favore, non 
si oppone, a quanto sembra. 
ad una mediazione america
na ed europea, a condizione 
che vengano rispettati « i 
principi e le risoluzioni del
l'ONU ». Tale mediazione in
centra però l'ostilità delle 
sinistre sia a Cipro che ad 
Atene e Ankara. " 

Irf» soluzioni prospettata p le 
possibilità esistenti seno sta
te abbordate dal vicepresi
dente Mondale nei suoi col
loqui europei, mentre una de
legazione americana, condot
ta dall'ex-segretario alla Di
fesa Clifford è at tesa per i 
prossimi giorni a Cipro e nel
la capitale della Grecia e del
la Turchia . Il segretario cV 
Sta to Vance ha già avuto mo
do di sentire gii interessati 
ment re colloqui sono in cor
so fra i ministri degli esteri 
greco e turco. 

La diplomazia americana si 
dà quindi da fare per con
cretizzare la sua mediazio
ne prima dell'incontro, previ
sto per il mese di aprile, al
la Casa Bianca, di Carter con 
Darnirel e Caramanlis (insie
me o separatamente) . 

Comunque, una soluzione 
definitiva della crisi cipriota 
non sembra ancora cosi vi
cina e bisognerà poi vedere 
in che misura la mediazione 
americana ed europea potrà 
incidere e in quale direzione 
sulla hnea neutrale e di non 
allineamento seguita sinora 
con mirabile conseguenza ò l i 
presidente Makarios. sostenu
to dai comunisti dell'AKEL 
e dai socialisti dell'EDEK 
e appoggiata dall 'URSS. 
quando tale - appoggio non 
contras ta con la politica di 
buona vicinanza con la Tur
chia. E" poco probabile, d'al
t ronde. che di questa me
diazione possano t rar re pro
fitti elettorali o di al t ra na 
tura le destre a Cipro, che 
hanno sempre insistito per
chè il quadro del dialogo 
venisse spostato dai nego
ziatori tntercomunitart e dal
la sede delle Nazioni Unite 
in quella delle cacellerie oc
cidentali. 

Antonio SoUro 

ai giornalisti stranieri, gli in
tellettuali che formano il co
mitato definiscono la grazia 
come un « primo passo ». « La 
decisione del consiglio di sta 
to non e senza lacune... si 
applica solo a coloro che si 
pentono... ciò impone ai detc 
nuti di umiliarsi e esclude 
coloro che difesero aperta 
mente gli interessi dei lavo
ratori ». il comitato fa altresì 
rilevare che alla promessa 
della grazia si accompagna 
« una positiva valutazione del
l'operato della polizia e della 
autorità giudiziaria ». 

Viene quindi sollecitata la 
grazia piena e totale, la rias
sunzione di tutti ai posti di 
lavoro e la punizione per gli 
a t t i di brutalità della polizia. 
« Una volta soddisfatte queste 
condizioni, il comitato perde
rà ogni motivo per la sua ul
teriore esistenza », dice la 
dichiarazione. 

Un tono realistico e fidu
cioso si poteva cogliere nel 
discorso di Gierek: le diffi
coltà economiche non sono 
state nascoste, da quelle del 
l'agricoltura a quelle dell'ap
provvigionamento del merca
to interno — per affrontare 
le quali sono previste altre 
importazioni —. Gierek, pe
rò, ha respinto il termine cri 
si: ci sono difficoltà, ha detto. 
ma il nostro processo di svi
luppo economico non verrà 
bloccato. Gh investimenti fat 
ti in questi anni incomince
ranno tra poco a produrre. 
Certo, aveva aggiunto, la ra
pida crescita degli ultimi an
ni ha fatto nascere tensioni, 
squilibri, ma non c'era al tra 
s t rada: nelle ultime due riu
nioni del Comitato centrale 
abbiamo deciso una nuova 
« manovra economica ». nuovi 
e maggiori investimenti sono 
previsti per il settore della 
agricoltura ed alimentare, per 
l'edilizia e le case. Noi ve
diamo, perciò aveva concluso. 

il nostro futuro, e siamo certi 
di poter superare tut t i gli 
ostacoli. 

« Nel discorso di Gierek — 
prosegue uno dei nostri inter 
locutori — è stato anche af
frontato il problema dello svi
luppo della democrazia socia
lista: il primo segretario ha 
affermato che bisogna anda 
re avanti, partendo dal me
todo delle consultazioni pres
so i lavoratori e il popolo, 
che bisogna migliorare i ter
mini del rapporto tra potere e 
masse. Lo so. dalle parole 
bisogna passare ai fatti, ma 
se ci sarà coerenza e chia
rezza la Polonia può recupe-
iato il tempo perduto». 

Il 25 giugno — ci dice un 
membro del Comitato centra
le — ha posto anche questi 
problemi: il controllo sulle de
cisioni, ma più in generale il 
controllo del potere. Quali 
meccanismi possiamo e dob 
bìamo mettere m moto psr 
rispondere a queste domande 
nuove? Alla richiesta di mag
giore articolazione del potere 
e della società? In giugno il 
parti to subì uno choc. Perché 
non aveva previsto nient'al-
tro che accettazione del de
creto? E poi, quali terapie bi
sogna usare oggi: quella d'ur
to. o puntare sulla lenta con
valescenza? C'è anche chi non 
vuole cambiare, chi pensa che 
risolti i problemi economici 
tut to andrà a posto: a mio 
avviso — egli continua — si 
t ra t ta di un'illusione pericolo
sa; una cosa comunque è cer
ta : di questi argomenti si è 
discusso in molti ambienti, i 
problemi sul tappeto a volte 
sono dolorosi, ma per dirla 
con le parole di Gierek, nel
l'ulteriore sviluppo socialista 
della Polonia dobbiamo sfor
zarci di imparare sempre me
glio l'arte della democrazia. 

Silvio Trevisani 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 7. 

Due grandi manifestazioni 
popolari si sono svolte oggi a 
Dusseldorf e a Francoforte 
sul Meno in difesa della le
galità democratica garant i ta 
d a l k costituzione federale e 
contro i! " berufsverbot » Più 
di 20 mila persone hanno ri
sposto all'appello lanciato 
dal comitato di coordinamen
to dei gruppi di iniziativa 
popolare della Renania-West-
falia contro la discriminazio
ne e l ì repressione politica. 

Sui cartelli e sugli striscio
ni portati dai dimostranti è 
stato sottolineato il pesante 
bilancio per !a democrazia 
nella Repubblica federale te
desca. di cinque anni di pra
tica del decreto contro le si
nistre che ha colpito, pri-

I 

Nominato 

direttore della CIA 

l'ammiraglio 

Stansfield Turner 
WASHINGTON, 7. 

- Il presidente Carter ha 
scelto l 'ammiraglio Stansfield 
Turner, suo compagno di ac
cademia. per dirigere la Cen
tral Intelligence Agency, CIA. 
Il portavoce della Casa Bian
ca Jody Povyell ha detto che 
Carter ritiene che l'ammira
glio « sia qualificato in mas
simo grado per questa cari
ca avendo una vasta espe
rienza accademica e militare». 

Turner si diplomò primo 
della sua classe all 'accade- ' 
mia navale di Annapolis: lo ì 
stesso anno in cui si diplo- * 
mò Carter arrivando 59esimo. i 

vando!i del lavoro, migliaia 
di cittadini appartenenti a 
partiti e movimenti di sini
stra o sospettati di simpa
tizzare con easi Ai manife
stanti ha p.irlato. ira gli al
tri. il pastore Ger!ach. 

Il Rudikalùncr\a<ss, il de
creto contro le sinistre più 
noto come « Berufsverbot ». 
che esclud» da ogni ufficio 
pubblico coloro che siano so
spetti di insudiciente fedel
tà alla costituzione della Re
pubblica federale tedesca e 
di Berlino ove^t. è diventato 
in questo lustro uno degli ele
menti più sintomatici In sen
so negativo della vita pò 
htica e sociale della Germa
nia federale promuovendo un 
clima di caccia alle streghe 
di discriminazione tra citta
dino e cittadino. 

Un milione di per.-one .-,o 
no s ta te sottoposte ad inda
gine e schedate dalla polizia. 
f> mila cittadini che erano 
dipendenti pubblici o aspira
vano a diventarlo sono stati 
condannati « m nome del pò 
polo » a restare senza posto 
di lavoro, altri ti nulo citta
dini risultano indiziati di 
« insufficiente iedeltà alla 
costituzione » e su di essi 
pende la minaccia della con
danna. 

Le cifre della repressione 
diventano sempre pai impo 
nenti di mese in mese, di 
setimana in set t imani. L'ob
biettivo al quale si tende è 
il controllo permanente su 
tut te le assunzioni negli en
ti statali e pubblici.' Vale 
a dire che i cervelli elettro
nici della speciale polizia per 
la difesa della costituzione 
dovrebbero arrivare entro 
breve tempo a schedare 5 mi
lioni di cittadini, quanti so
no cioè gli addetti agli enti 
pubblici e un quinto dell'in
tero mercato del lavoro della 
Repubblica federale. 

Arturo Barioli 

PECHINO, 7 
Il complesso siderurgico nu

mero 1 di Tangshan. i cui im
pianti erano stati danneggiati 
all'80 per cento dal terremoto 
del luglio scor.-o. ha già ri
preso in pieno la produzione. 
In gennaio ha prodotto il 17 
per cento di più del gennaio 
dell'anno scorso Ne dà noti
zia l'agenzia Xuova Cina, la 
quale precisa che il comples
so ha anche «e realizzato con 
successo il compito di produr
re acciaio in memoria del pre
sidente Mao ». 

L'agen/a al ferma che nel 
complesso la produzione era 
ripresa parzialmente già un 
mese dopo il tei remoto « no
nostante tutte le difficoltà e 
nonostante il .sabotaggio e 1" 
interferenza della banda de: 
quattro \ 

1 principali quotidiani ci-
ne.M — il Quotidiano del po
polo. ficmdierti Rossa e il 
Quotidiano dell'esercito di li 
beruzione — pubblicano da! 
canto loro un editoriale con
giunto nel quale M fa di mio 
vo appello ad approlondire o 
poituie fino in fondo « la de 
numi.» e la cr.tica della "ban 
da dei quattro" aftinché «r 
ordine possa regnare nel pae
se ». 

L'editoriale sottolinea che è 
necessario fare della critica 
ai «qua t t ro» l'asse portante 
di tutto il lavoro nei vari set
tori. per c< realizzare la de
cisione strategica di ristabili
re l'unità e In stabilità, di 
consolidare la di t tatura del 
proletariato e di ristabilire 1' 
ordine ». Bisogna, si afferma, 
« unificare i punti di vista ». 
al fine di « unificare le azio
ni ». 

Nell'editoriale vi è un rife
rimento preciso anche alle 
questioni della difesa, che 
vengono at tualmente discus
se a Pechino nel corso di tre 
distinte conferenze, a Non si 
deve dimenticare la presenza, 

davanti a noi — si afferma — 
della tigre e del lupo. Per 
essere pronti ad affrontare 
l'aggressione eventuale dell' 
imperialismo e del socialinv 
perialismo, dobbiamo neces
sariamente agire in confor
mità con quella dccisiono stra
tegica, e per realizzare tale 
decisione sha tegi ra bisogna 
fare della denuncia e deiìa 
critica a fondo della "banda 
dei quattro" l'asse portante». 

Una particolare raccoman
dazione viene rivolta ai qua
dri perché .-nino uniti anche 
alla base, comprendano «a 
tempo !o s tato di sp in to po
lii teo-ideologico in .^eno a! 
partito e iit'lla società ». e 
« port ino a conoscenza delle 
masse lo difficoltà che si in 

contrailo e cerchino la solu 
zione insieme alle mu.s»e >». 

Segre eletto 

relatore della 

commissione 

politica dell'UEO 
PARIGI. 7 

Il compagno Sergio Segre. 
responsabile della sezione e 
steri del PCI, è stato eletto 
oggi relatore della Commis 
sione politica alla Assemblea 
dell 'Unirne Europea Occiden
tale. E' la prima volta che 
la carica viene assegnata a 
un comunista. 

Segre farà da relatore du
rante le sedute che la com
missione terrà in giugno per 
discutere lo s tato di appli
cazione degli accordi di Hel
sinki sulla sicurezza europea. 
Presidente della commissione 
è stato eletto il socialdemo 
cratico tedesco occidentale 
Lenelmotte Von Bothmer. 
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